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DC, PSI e PSDI hanno salvato Gioia 
(Dalla prima pagina) 

me necessarie ad un terzo. 
E veniamo ai particolari 

dello scandalo che noi dob
biamo necessariamente ridur
re all'essenziale, ma che nei 
loro interventi i compagni U-
go Spagnoli. Luciano Violante 
e Francesco Martorelli hanno 
illustrato con ampiezza e con 
elementi di fatto incontrover
tibili. La società Adriatica di 
navigazione, d'intesa con la 
capofila .FINMARE .lei 
gruppo IRI noleggia nel 1075 
dall'armatore messinese Se
bastiano Russotti tre na
vi-traghetto con opzione di 
acquisto al termine del se
condo anno. L'una e l'altra 
operazione vengono realizzate 
ad un prezzo onerosissimo 
per l'impresa pubblica, talché 
in un biennio lo Stato è truf
fato di ben 4 miliardi e mez
zo. Prezzo di noleggio e prez
zo di acquisto sono condizio
nati dal costo che il Russotti 
dice di aver pagato a un can
tiere giapponese per l'acqui
sto dei. tre traghetti. Costo 
risultato gonfiato di almeno 7 
miliardi e polche tale som
ma è stata trasferita oltre 
confine, si configura anche il 
reato di illegale esportazione 
di valuta. 

Come è stato reso possibile 
Il noleggio? Ecco la terza 
imputazione, quella di pecu
lato. Lo consente un consi
stente contributo statale, che 
il ministro della Marina Mer
cantile dell'epoca — Gioia, 
appunto — non poteva invece 
autorizzare. Lo vietava e-
spressamente la legge di ri
strutturazione della FINMA
RE, che per l'ammoderna
mento del naviglio pubblico 
prevedeva (art. 4) contributi 

di avviamento ma per navi 
acquistate (e lo scopo era di 
far lavorare 1 cantieri italiani 
in crisi): e congelava, pro
prio perché non potessero 
sorgere dubbi in proposito, le 
convenzioni preesistenti. La 
legge ipotizzava anche (art. 
19) la possibilità di anticipa
zioni fino al 90 per cento de» 
contributi, ma sempre per 
acquisto. Ora, proprio utiliz
zando il filone delle anticipa
zioni fu concretato il noleg
gio. Fatto singolare, nella 
scrittura preliminare fu af
fermato che il contratto a-
vrebbe avuto valore se esso 
fosse stato ratificato dal mi
nistro entro 10 giorni. «Scri
vere in un contratto, da par
te della nostra burocrazia, u-
na simile clausola, è pura 
follia, ovvero — ha osservato 
Spagnoli — si sa per certo 
che il ministro firmerà ». 

Altro dato di fatto « sinco
iare » le trattative con Rus
sotti (esauritesi in appena sei 
mesi) e i preliminari contrat
tuali. nonché la firma del 
ministro della Marina Mer-
cantile si dinanano fino ni 21 
luglio del 1975. Ma solo il 1. 
agosto una società dell'arma
tore messinese chiede al mi
nistero per il Commercio con 
l'estero l'autorizzazione a e-
sportare i fondi per l'acqui
sto dei tre traghetti. TI mi
nistero subordina però l'au
torizzazione al fatto che i 
cantieri italiani tion siano in 
grado di fornire alla Adriati
ca di navigazione navi dello 
stesso tipo. Ma — sottolinea 
Spagnoli — si trova una so
luzione all'italiana. TI 16 set
tembre la FTNMARE comu
nica che ha ordinato tre navi 
alla Fincantleri. ma che nel
l'attesa è necessario il noleg

gio. Gioia, poi. con una sua 
missiva, il 19 settembre auto
rizza la FINMARE a dirotta
re alla e Tirrenia » le navi 
che costruirà la Fincantieri. 

lj II 6 ottobre si ha il contratto 
definitivo con Russotti. 

Dopo qualche anno la fac
cenda va sul tavolo del pre
tore Risicato; che ordina l'a-
resto di Russotti. dell'ammi
nistratore delegato dalla A-
driatica di navigazione Ema
nuele Cossetto e del direttore 
generale d-lla FINMARE E-
manuele Fer ruzzi Balbi. E 
nell'ottobre 1977 invia gli atti 
al Parlam .ito. ritenendo di 
aver individuato nell'affare 
responsabilità ministeriali 
dell'on. Giovanni Gioia. Il 
che blo e a ogni sua compe
tenza. 

Ieri, dopo una serie di rin-
vìì. la conclusione di questa 
poco edificante vicenda di
nanzi alla commissione, per 1 
procedimenti di accusa. Il re
latore Silvestro Ferrari, de, 
ha sostenuto la tesi della più 
completa innocenza di Gioia 
richiedendone il prosciogli
mento. A sostegno ha portato 
le pressioni dei sindacati e 
ordini del giorno delle «im
missioni parlamentari che 
sostenevano la esigenza di di
fendere i livelli occupazionali 
dei marittimi nella fase di 
ristrutturazione. Pressioni e 
auspici che non dovevano pe
rò presupporre alcuna viola
zione di legge. 

Pochi gli interventi: due io
li a sostegno, del de Pennac
chio e del socialdemocratico 
Reggiani (presidente del'i 
commissione) « illuminato » 
sull'innocenza di Gioia dalla 
relazione di Ferrari. Il socia
lista Jannellì ha taciuto e ha 
votato. Come chiedeva la DC. 

«Le case non le avrete subito » 
(Dalla prima pagina) 

di fuori» che ha dimostrato 
in questi giorni di essere 
particolarmente efficiente: 
qui a guidare tutto, ad e-
sempio, è ora l'assessore alla 
sanità del Comune di Geno
va. Ma anche nel palazzo del
la prefettura di Napoli c'è 
chi propone adesso soluzioni 
provvisorie per chi vuole te
stare (perfino palloni pressu
rizzati da installare per ri
mettere in funzione le scuo
le). Lo stesso Zamberletti in
voca tecnici da tutta Italia 
che collaborino a studiare 
l'aspetto urbanistico delle a- I 

ree terremotate. 
Tutte queste notizie mes.se 

insieme fanno intravedere tra 
le righe duello che Zamrwr-
letti nei giorni scorsi non vo
leva esporre come piano al
ternativo. e cioè: utilizzazione 
di roulottes. tende, contai
ner, case ancora in piedi e 
restauro rapido di quelle po
co danneggiate. Non è ancora 
ricostruzione. sia chiaro. 
«Per quello — dice fl com
missario — ci vorranno "m̂ si 
e mesi. Anche qui lo slogan 
"dalla tenda alla casa'- che 
fu scandito in Friuli non 
potrà avere una sua attua
zione. Anzi, bisogna che la 

gente stia m euardia d*»eli-
impegni di facili speculatori 
che promettono inteH vili*1"»*! 
costruiti in pochi giorni. Per 
farli c'è bisoeno di 'nfra-
strutture tali che sarebbe u-
na follia ritenere i oro?p»ti 
attuabili in meno di un me
se». -

Alla fase successiva all'e
mergenza. a quella della 
programmazione., chiedono di 
giungere presto anche gli e-
sponenti del comitato politico 
che affi'»noi Zamhprlpfti Mi 
— se "continuano Te risse nel
la DC — è difFìoMo oh» si 
possa fare qualche passo a-. 
vanti. 

Costruì l'ospedale di cartapesta 
(Dalla prima pagina) 

fatti perso la vita proprio 
sotto i palazzi costruiti da 
lapicca a Sant'Angelo- dei 
Lombardi e a Mirabella. Co
munque la Giunta regionale 
dovrà dare precise e imme
diate risposte a una interro
gazione urgente presentata 
dai consiglieri regionali com
pagni Eassolino, Fierro. Cor
rerà, Daniele. 

I compagni chiedono, in 
particolare, all'assessore ai 
Lavori Pubblici se non riten- \ 
ga moralmente incompatibile 
l'affidamento della rimozione 
di macerie a noti speculatori 
edilizi — come appunto Ar
cangelo lapicca — sui quali 
si addensano gravi sospetti 
per come hanno realizzato 
interi edifici in dispregio del
le norme urbanistiche, poi 
crollati a seguito del sisma. 

L'avvio delia triplice inda
gine nel capoluogo ci è stata 
confermata ieri mattina dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica, dottor Antonio 
Gagliardi, magistrato — di
cono qui ad Avellino — di 
grande equilibrio ma infles
sibile. E' lo stesso che alcuni 
mesi fa. con un'indagine ra
pida quanto efficace, fece ar
restare e poi condannare un 
primario dell'ospedale civile 
e alcuni aiuti che pretende
vano soldi, per operare gli 
ammalati Una vicenda triste 
— dice 3 dottor Gagliardi — 
perché si estorcevano soldi a 
povera gente nel momento 
via tropico détta vita: la ma
lattia, l'operazione per voter 
guarire e sopravvivere. Anche 
fl vrocesso si celebrò con in
solita rapidità e le condanne 

furono dure ed esemplari: 3 
dottor Antonio Tafano, pri
mario del reparto chirurgico, 
ebbe dieci anni: pene pesanti 
anche ai suoi complici. 

Per quanto riguarda i crolli 
U dottor Gagliardi sta inda
gando già \>u un episoaio 
specifico: un palazzo che si è 
letteralmente sbriciolato . a 
Preturo, frazione di Montoni, 
diciotto morti. Ieri ha convo
cato costruttore, direttore dei 
lavori e progettista per un 
primo interrogatorio. Ma • 
specifica U dottor Gagliardi 
— l'indagine sarà rivolta a 
tutti i erótti che ricadono 
nell'azione di nostra compe
tenza. Abbiamo chiesto la 
mappa sismica delle aree, 
nomineremo dei periti canv 
preso un geologo. Vogliamo 
procedere in modo serio e 
rigoroso. Ci pare ài aver ca
vito in sostanza che se emer
geranno colpe immediate I 
magistrati non . esiteranno a 
far scattare provvedimenti 
conseguenti fino all'arresto. 
Le perizie . - richiederanno 
temoo. ma se e quando ac
certeremo responsabilità pre
cise — ha aggiunto il dottor 
Gargliardi — queste saranno 
perseguite senza esitazioni. 
Eo visto perfino edifici a un 
piano di cemento armato ri
dotti in pólvere: vogliamo 
capire come e perché sia po
tuto succedere. 

In sostanza si tratta di ve
rificare se nelle costruzioni si 
è tenuto conto delle caratte
ristiche geologiche del terre
no. dette norme antisilmiche. 
dei più elementari obblighi in 
materia di edilizia. Qui ci 
sono un procuratore capo. fl 
dottor Ferrante, e tre sostitu

ti: le indagini però — spiega 
il dottor Gagliardi ~ saranno 
condotte collegialmente. 

Inchiesta aperta anche sui 
soccorsi. Del resto c'è una 
denuncia — quella del dottor 
Aristide Savignano. ex rettore 
dell'Università di Salerno — 
che chiama in causa autorità 
civili e militari, se gli aiuti 
fossero stati adeguati e tem
pestivi — afferma 3 dottor 
Savignano — si sarebbero 
salvate decine di persone se
pólte dalle macerie. 

Infine gli accaparramenti. 
E* un fenomeno molto pia 
esteso dello sciacallaggio — 
dice 3 dottor Gagliardi — che 
non coinvolge la stragrande 
maggioranza di una popola
zione. che si sta comportan
do con grande dignità. In que
sto settore la procura lavora 
in stretto contatto con U ca
po della squadra mobile, il 
vice questore aggiunto Mario 
Di Vito. I primi accertamen
ti riguardano Vassegnazione 
e l'occupazione di roulottes. 
L'altra sera è stato impossi
bile consegnarne alcune ai 
terremotati del centro stori
co attendati a Piazza Castel
lo: alcuni delinquenti, coltel
li alla mano, ne pretendeva
no la consegna. Sull'assegna
zione di roulottes è scoppiata 
anche una acuta polemica tra 
prefettura e giunta comuna
le di Avellino. La prefettura 
sostiene di averne immagaz
zinate e consegnate al Comu
ne 182. fl Comune replica di 
non averne viste più di 70; 
di queste è riuscito a conse
gnarne soltanto una parte 
perette le altre sono state oc
cupate abusivamente o addi

rittura rubate. Quél che è 
certo è che quattro di que
ste. roulottes sono state con
segnate personalmente a Piaz
za Castello dall'assessore De 
lasi a famiglie scelte a sua 
discrezione. ' 

7 processi agli sciacalli so
no già cominciati. Uno si è 
svolto ieri e il responsabile 
è stato condannato a un an
no e otto mesi. Altri se ne 
svolgeranno con il rito diret
tissimo venerdì Sarà giudi
cato anche un giovane che 
aveva rubato una ambulanza 
dell'ospedale civile due o tre 
ore prima del terremoto. Se 
ne voleva andare in Marocco 
e voleva usarla come cam
per. Meno male — dice il 
dottor Gagliardi — che l'ab
biamo preso subito. Altrimen
ti ci saremmo trovati con 
un'altra ambulanza in meno. 
Saranno processati anche ' i 
due giovani militari sorpresi 
a cambiare assegni sottratti 
dalle tasche di un pensionato 
morto a Sant'Angelo. Una 
macchia — tiene a dire il so

stituto procuratore, — che 
non oscura l'abnegazione dei 
soldati che sono venuti a soc
correre le popolazioni dell'Ir-
pinia. 

Al centro detto scandalo ri
mane sempre la giunta comu
nale di Avellino. Ieri, .Anal
mente, il comune di Avellino 
si è deciso ad ordinare le 
prime requisizioni: si tratta 
di nuovi palazzi per un com
plesso di una cinquantina di 
appartamenti. Non se n'è fat
to ancora niente, invece, per 
quanto riguarda la requisizio
ne del nuovo carcere costrui
to ai margini della città. Ci 
sono problemi posti dal mi
nistero degli Interni: si trat
ta di un carcere di massima 
sicurezza e si teme che pos
sano essere conosciute le di
slocazioni degli ambienti ri
tenuti segreti. Per il co
mitato di coordinamento si 
continua a girare a vuoto. La 
giunta annaspa, è travolta dal
le proteste, dal meccanismo 
clientelare che essa stessa ha 

messo in piedi; ma non vuol. 
cedere, si rifiuta di prende
re atto che una tragedia come 
quella del terremoto si può 
affrontare soltanto mettendo 
in campo tutte le forze sane 
detta città, • 

Anche in provincia esempi 
contrastanti di clientelismo, 
spirito di bottega e onesta. 
A Pratola Serra l'amministra-. 
zione di sinistra ha restituito 
due roulottes: « A noi non ser
vono, datele a chi ne ha bi
sogno ». A Lioni, sotto una 
tenda, sì è riunito il consiglio 
comunale che ha rieletto una 
giunta di sinistra: i de si sono 
rifiutati di. farne parte. Ad 
Andretta la DC ha fatto ri
corso invece alla vendetta 
meschina: messa in condizio
ni di non poter utilizzare gli 
aiuti in maniera clientelare 
ha ritorto l'accusa contro la 
giunta PCJ-PSI. Il sostituto 
procuratore è intervenuto de
stituendo sul campo il sinda
co — il socialista Antonio Pa
pa — che presiedeva il comi
tato di coordinamento. 

Emilia e Lucania governano insieme 
(Dalla prima pagina) 

ad essere drammatici, i ra
diotelefoni gracidano appelli 
angosciosi. Ritorna un elicot
tero militare che atterra nel 
grande cerchio bianco trac
ciato acca:.to al presidio sa
nitario emiliano. Ne scendo
no un medico e un infermie
re che sono andati a soccor
rere una famiglia di pastori 
sulle montagne del Lagone-
grese. una zona che si rite
neva esclusa dagli effetti del 
sisma. Riferiscono di otto 
persone che hanr.o resistito 
undici notti di gelo nel fieni
le accanto alla masseria crol
lata. Non sono voluti venir 
via ma almeno ora h anno 
provviste, indumenti e dor
miranno in una roulotte, tar
gata Forlì, che l'elicottero a* 
veva trasportato. 

Il «campo » emÌlia:.o è ora 
affollato Sono oltre 500 i vo
lontari dell'organico ma in 
questi giorni si sono aggrega
te ì decine di altre tende. 
camper e roulotte. Hanno gi
rato a vuoto per diversi 
giorni, prima di inserirsi nel
l'organizzazione dell'Emi
lia-Romagna. perfino tre & 
quipes sanitarie di volontari 
tedeschi e frar.cesi. I comuni 
della. Basilicata assegnati al
l'intervento emiliano sono 
Pescopagano. Castelgrande. 

Murolucano, Baraggiano. Pi-
cerno, Ruvo del Monte. Ra-
pone. Bella e San Fele. Dice 
il dottor Lino Nardozzi. vi
ce-di. ettore dell'ospedale 
Maggiore di Bologna: « E' u-
na zona molto vasta e im
pervia dove, a prescindere 
dal terremoto, erano presso
ché inesistenti i più elemen
tari servizi igienico-preventivì 
e c'era una patologia impres
sionante. Fin da - martedì 
scorso, quando siamo arriva
ti. siamo riusciti però a far 
fronte alla situazione perché 
abbiamo puntato da principio 
a collegarci positivamente 
con i medici del luogo ». 

Sulla qualificazione del lo
ro h.Lervento come « aiuto » e 
«supporto» alle popolazioni 
* agli amministratori della 
zona, insistono molto - tutti 
qui al campo di Baraggiano. 
Mediai. operai, amministrato
ri pubblici e giovani volonta
ri sottolineano che la loro 
presenza mira soprattutto a 
stimolare una ripresa, una 
responsabilizzazione piena 
delle energie locali. E forse è 
proprio questo atteggiamento, 
accanto alla straordinaria 
dimostrazione di efficienza 
«dio slancio di solidarietà. 
l'elemento che caratterizza 
l'intervento di una regione 
rossa nella realtà della Basi
licata, dovè cosi forte è il 

sistema di potere democri
stiano. Professionisti, sindaci 
e amministratori locali, 
semplici cittadini di questa 
zona .stanno ora vivendo una 
esperienza nuova e insolita 
per chi ha visto per 30 ai.ni 
mortificare e avvilire le 
proprie funzioni. Alcuni e-
vmpi valgono più di ogni 
considerazione. 

La Regioni: Emilia-Roma
gna aveva chiesto a quella 
lucana una relazione sulla si
tuazione economico-sociale 
dei nove comuni terremotati 
dove sta prodigando il suo 
intervento. La Basilicata 1.011 
aveva nessuna indagine in 
proposito e allora si è stabi
lito insieme di avviare una 
ricerca « sul campo » con due 
questionari. 

La risposta di un gruppo 
di giovani funzionari della 
Regione Basilicata è stata di 
immediata disponibilità e da 
tr«? giorni otto mezzi della 
Forestale con équipes miste 
emilia.vo-iucane. stanno bat
tendo tutta la zona per com
pilale i questionari casa per 
casa. 

E ancora: domani arriverà 
da Bologna un gruppo di 
specialisti universitari con 
tecnici e funzionari della Re
gione che si occuperanno dei 
gravi problemi dell'igiene del
la città di Potenza. 

Oggi la Camera discute sul terremoto 
. (Dalla, prima pagina) 

noscono che la e questione mo-
^ràlé » esiste, che ha uria sua ' 

urgenza, e che affonda le ra
dici negli stessi metodi del 
potere democristiano, anche 
se poi non sanno indicare so
luzioni credibili. E intanto la 
maggioranza di governo è sta
ta compattissima, proprio ieri 
nel bloccare all'Inquirente lo 
scandalo dei traghetti d'oro. 
- Nello stato di marasma in 
cui la DC versa, tutto è en
trato in discussione. La ses
sione del Consiglio nazionale 
del partito prevista per saba
to e domenica è in forse, so
prattutto perché molte mano
vre si sono messe in moto, e 
nessuno è in grado di padro
neggiare completamente la si
tuazione. La stessa segreteria 
Piccoli è in gioco, e ben dif
ficilmente potrà superare in
denne i contraccolpi di un 
fallimento a scena aperta — 
cioè in pieno Consigliò nazio
nale — del tentativo di ri-
compattamento di maggioran
za e minoranza. Anche per 
questo i portavoce della se
greteria democristiana si sono 
affannati a prospettare l'ipo
tesi di un rinvio delle deci
sioni piò impegnative: fl CN 
della DC. cioè, dovrebbe ascol
tare la relazione di Piccoli, 
discuterla, e poi chiudere i 
battenti senza alcuna decisio
ne impegnativa, «congelan
do» ancora Forlam alla pre
sidenza del partito. E* una 
soluzione che al presidente del 
Consiglio non piace affatto; 
egli preferirebbe un rinvio pu
ro e semplice del dibattito in
terno. . -•;-;; 

Nelle ultime 48 ore è però 
entrato in gioco nelle vesti 
di protagonista Amintore Fan
fara. che proprio ieri sera ha 
presieduto nel suo ufficio di 
Palazzo Madama un vertice 

democristiano. Da un lato dèi 
tavolo, lui e Piccoli, in rap-
présentanzà della maggiorai*-' 
za-congressuale del «preara> 
bolo»; dall'altro lato. De Mita. 
Gui ed Evangelisti come por
tavoce della minoranza. 

Alla fine di questo incon
tro. che è durato quasi due 
ore, tutti hanno taciuto, ad 
eccezione di Fanfani, che ha 
letto una dichiarazione dicen
dosi * fiducioso» sulle possi
bilità di fare l'unità interna 
de. Ciò dovrebbe servire a 
dare « sicurezza* agli allea
ti di governo.: oltre che alle 
forze politiche * estranee al
la maggioranza stessa ma non 
indifferenti alle sorti detta 
democrazia*. 

Prima del vertice con i di
rigenti democristiani. Fanfa
ni aveva avuto un lungo in
contro con il segretario del 
PSI Craxi (si è parlato del 
ritiro delle dimissioni dei 
membri socialisti della com
missione Moro, ma evidente
mente non solo di questo: il 
leader del PSI ha voluto 
condurre in prima persona 
un sondaggio per vedere a 
che cosa può approdare il 
travaglio democristiano). Poi 
il presidente del Senato ha 
fatto smentire di puntare di
rettamente sulla presidenza 
della DC. In realtà, egli vuole 
riguadagnare un ruote di 
leadership nel partito. La 
sua frenetica attività di que
sti giorni sta a provarlo. E 
per questo, in una prospetti-
va anche ravvicinata, non 

- sembrerebbe affatto contrario 
alla chiusura della parente
si Piccoli e all'apertura di 
una fase nuova, con organi
grammi del tutto diversi. 

Mentre a Palazzo Madama 
si incontravano i rappresen
tanti della* maggioranza e del
la minoranza de. le voci di 
corridoio si sbizzanivano 

sulle possibili soluzioni. Nel
la mattinata. Piccoli si era 
incontrato^ con Galloni e De 
Mita, e in seguito a questo 
colloquio sono stati tracciati 
grosso ' modo due possibili 
scenari democristiani: . 

O Piccoli presenta la sua 
relazione al CN. cercando di 

; raccogliere - anche qualche 
: proposta della minoranza. 
in modo da poterne acquisi
re il voto finale anche senza 
che vi sia un-accordo vero 
e proprio. Il CN potrebbe 
cosi concludersi con un « con
gelamento» della situazione. 
e Forlam resterebbe ancora 
presidente del partito; . 

6 Piccoli fa invece un pas
so più'deciso verso la mino
ranza o almeno verso una par
te di essa, ottiene un appog
gio più convinto e tenta così 
di varare anche 11 nuovo orga
nigramma. In questa ipotesi 
si faceva 0 nome di Giovan
ni Galloni come quello del 
probabile presidente del par
tito. e quello di Luigi Gui co
me possibile vice-segretario. 
a fianco di Vittorino Colombo. 

'• A questi due scenari si op
pone un'obiezione degli an-
dreottiani. che sembra con
divisa anche dai seguaci del 
ministro Badrato: se Piccoli 
— essi dicono — vuole vera
mente trovare un accordo 
con la minoranza per supera
re le.rotture congressuali, al
lora non ha che una strada 
per farlo, quella di spezzare 
la continuità col recente pas
sato e di presentarsi dimis
sionario in apertura dei lavo-. 
ri del Consiglio nazionale: in 
questo modo una nuova mag
gioranza interna si potrebbe 
formare liberamente. Nel ca
so inverso, della « continui
tà» col passato, ogni opera
zione df ricomposizione por
terebbe un segno che sareb

be Jn. definitiva quello che è 
stato dato dall'oitensiva fan-
faniana degli ultimi due gior
ni.'Questo è il parere di una 
parte del 42 per cento. 

Gli interrogativi sui possi
bili sbocchi sono molti, tanto 
da far ritenere probabili ipo
tesi come quella del rinvio o 

di una situazione di • stallo 
paralizzante alla testa della 
DC. Ieri i deputati de che 
hanno firmato la lettera a 
Piccoli sulla questione mora
le — i « peones » — hanno 
chiesto anche la convocazio
ne immediata di quella confe
renza nazionale della DC di 

cui parlò a suo tempo For-
lani. Sono molti mesi che si 
discute di questa assemblea 
nazionale de: non si riesce 
a vedere ancora,' però, quale 
dovrebbe essere il centro po
litico e ideale della conferen
za, ciò che la dice lunga sul
lo stato in cui versa la DC 

Natta: proponiamo un'alternativa 
(Dalla prima pagina)' 
« Non mi pare . davvero 

— risponde Natta — che si 
possa • dire che - noi. questo 
sistema di potere, abbiamo 
deciso di iniziare a denun
ciarlo o a combatterlo nel
l'ultima settimana ». Ma bi
sogna tenere conto del fatto 
che « quest'anno, in questi 
mesi, in queste settimane c'è 
stata un'accelerazione dram 
matica della crisi Italiana*. 
«E* esplosa una "questione 
morale che è anche politica 
e istituzionale e che ha mo
strato quanto profonde siano 
le deformazioni e i guasti che 
questo sistema di potere e 
questo modo di governare 
hanno introdotto nello Stato * 
Perciò « sarebbe stato grave, 
gravissimo se da tutto ciò 
non avessimo tratto la ne
cessaria lezione.*. 

Di questa « lezione » Natta 
sottolinea due elementi essen
ziali: « Il primo: noi, ma dav
vero non solo noi, una parte 
grande del paese, abbiamo 
constatato che questa DC non 
ha oggi l'idoneità necessaria 
a guidare una dura e diffi
cile opera di risanamento ma
teriale, politico e morale. Il 
secondo: abbiamo rivendicato 
nettamente, e con grande 
chiarezza, la nostra funzione 
di principale forza di opposi
zione democratica. E' un do
vere, per una forza come la 
nostra, in una situazione così 
drammatica, proporsi e cer
care di essere compiutamen
te il soggetto principale di 
un'alternativa democratica di 
governo, di indicare una di
rezione di marcia, di formu
lare una provosta di soluzio
ne politica della crisi ». 

Ma a questa indicazione si 
muovono una serie di obie
zioni. Si dice, per esempio, 
che 0 PCI non ha la mag
gioranza e che perciò, alme
no entro i rapporti di forza 
attuali, la sua proposta non 
avrebbe legittimità costituzio
nale. 

Natta osserva che « nean
che la DC ha la maggioran
za assoluta, anche se si com
porta come se l'avesse ». 
« Dietro affermazioni di que
sto tipo, c'è l'idea perversa 
che DC. Stato democratico, 
istituzioni repubblicane siano 
la stessa cosa, che la solida
rietà democratica, intesa co
me comune riconoscimento m 
alcuni principi e valori fon
damentali. possa essere ga
rantita solo dalla centralità 
democristiana. Ma è proprio 
in questa concezione esclusi
vista la causa prima delle 
strozzature della democrazia 
italiana, dei guai e dei gua
sti con cui oggi siamo atte 
prese*. •"-

Bettino Craxi obietta però 
che questo « non è 3 momen
to »... Natta dice che certo 
questo «non è il momento di 
aprire immediatamente una 
crisi di governo*. Ma «è U 
momento di porre concreta
mente un problema dì dire
zione polìtica del paese». 

Sono discorsi « pretestuosi 
e assurdi* quelli che inter
pretano 3 documento della 
Direzione del PCI come un 
atto propagandistico, « Ma ve
ramente — si chiede Natta — 
qualcuno può pensare che noi 
abbiamo proposto una specie 
di monocolore comunista, ar
ricchito da qualche tecnico e 
da qualche persona onesta, 
mdivendente o di altri par
titi?*. Al ài là dì tutto, i 
comunisti darebbero un «cla
moroso esempio di incoeren
za » se proponessero. « e nel
la forma del peggior integra
lismo », una « specie di " cen
tralità " comunista contrappo
sta atta " centralità " demo
cristiana*. 

«Sgombriamo subito U ter
reno — afferma Natta — da
gli equivoci mutili. La nostra 
proposta è rivolta in primo 
luoao al paese verchè tiene 
conto di Quello che oggi è lo 
spirito pubblico, di quanto è 
avvertita la drammaticità del 
momento. Ma quando dicia
mo che occorre un governo 
capace dì esprimere e rat 
cogliere le forze migliori del
la democrazia italiana par 

liamo di una democrazia or
ganizzata, che si esprime in 
primo luogo nel partiti. E 
quindi è alle forze politiche. 
a cominciare da quelle della 
sinistra, che ci rivolgiamo*. 

Dopo avere ribadito la re
cisa opposizione del PCI ad 
elezioni anticipate (ipotesi 
« irresponsabile e azzarda
ta *), Natta spiega in che sen
so il discorso del PCI si ri
volge in primo luogo alle for
ze di sinistra, a partire dal 
PS/. «Abbiamo sostenuto e 
continuiamo a sostenere che 
dalla crisi non si esce né 
restando nell'ambito detta 
coalizione di governo attuale, 
né tramite " collaborazioni 
conflittuali " o alternanze a 
Palazzo Chigi tra DC e PSÌ. 
Qui c'è un punto di dis'mssio-
ne, e anche di polemica, con 
i compagni socialisti. Ma cre
do che la proposta che noi 
avanziamo possa spostare m 
avanti lo stesso confronto tra 
PCI e PSI. contribuire a ria
prire in termini ravvicinati 
il discorso a sinistra. Aggiun
go che ci sono anche altre 
forze — chiamiamole per no
me: ad esempio i repubbli
cani. i liberali — sensibili ai 
problemi di moralità, di pu
lizia. di onestà, insomma; 
forze che non sono eoinvol-
te, o non vogliono essere più 
coinvolte, in pratiche di go
verno deteriori. Bene: anche 
qui, se si rifugge da discorsi 
ormai inaccettabili sulle " pre
giudiziali " : nei nostri ' con
fronti, ci possono essere dei 
garanti e dei protagonisti di 
un cambiamento ». • 

Ci sono democristiani, co
me Galloni, i quali sostengo
no che il PCI butta a mare 
la politica di solidarietà na
zionale. Natta replica dicen
do che «qui vale la lezione 
dell'esperienza*. 1 comunisti 
hanno avuto «3 coraggio di 
fare una politica e di pagar
ne anche i prezzi ». Ma chi 
ha voluto « colpire e logorare. 
questa politica*? «Trovo un 
po' strano — osserva Natta — 
che • adesso U compromesso 
storico già bestemmiato ven
ga pianto dalla DC. Non pro
poniamo certo le barricate. 
Diciamo che la DC ha fallito 
la prova cui si era accinta 
alla metà degli anni settan
ta, tentando di coniugare 
Vapertura di una nuova, fase 
détta vita politica, fl sho.rin-
novamentó mierno, Q superar 
mento di un moda dì gover
nare e di esercitare il potere ». 
Vuole ritentarla oggi questa 
prova? « Lo /accia — dice 
Natta — giudicheremo. In
tanto. sarebbe salutare, ma
gari anche per risolvere me
glio i guai suoi, ma soprat
tutto per U paese, che la DC 
se ne stesse un po' all'oppo
sizione ». . 

- Ma quali sono le reazioni 
all'interno del PCI? Non c'è 
U rìschio di «chiusure e ri
piegamenti*? Natta dà que
sta risposta: «Quando un 
partito forte del trenta per 
cento dei voti, e tanto ra
dicato tra i lavoratori e nel 
Paese, si candida atto dire
zione dei Paese « indica una 
alternativa, si . propone, mi 
sembra, esattamente il con
trario di un'oculata ammini
strazione dette proprie forte, 
magari "garantita" da unti-
piegamento settario. Accen
tua, invece, tutte le sue ca
raneristiche àt forza di go
verno, sviluppa un discorso 
sul programma, come quel
lo che abbiamo fatto all'ul
timo CC. Può essere che ci 
sta qualche compagno che ha 
esultato, affermando che 
"ha l'aveva sempre detto"; 
può essere che degli altri 
compagni siano preoccupati 
per 3 morfeo opposto. Sì trat
terà di superare atteggiamen
ti sbagliati, dove si presen
tano. Ma la reazione dei 
partito — insisto: di un par
tito le cui antenne sono sen
sibili nétTawertire quello che 
succede tra la gente — i 
un'altra, assai positiva ». 

NeWintervìsta. infine, si 
affaccia un altro interrogati
vo: 3 dibattito e Y iniziatica 
non sarebbero pia adeguati 
se, oltre a sottolineare la 

« eccezionalità » della propo
sta comunista, si chiarisse se 
« c'è l'intenzione di rilancia
re la prospettiva di un gover
no di unità nazionale, oppu
re quella di porre mano atta 
costruzione di un'alternativa 
di sinistra »? 

Natta risponde che la no
stra insistenza sul carattere 
di «eccezionalità* della pro
posta avanzata dalla Direzio
ne « sta a dimostrare che ci 
sono chiari gli obiettivi e i 
tempi circoscritti della pro
posta stessa ». Ciò « non si-. 
gnifica naturalmente che si 
tratti solo di "buon gover
no" o di uomini dalle "mani 
nette", anche se queste dav
vero non sembrano cose di 
secondaria importanza*. «Ce 
un problema — sottolinea 
Natta — di contenuti, di in
dirizzi, posto dalla situazione 
di emergenza: chi dirigerà, 
e su quali linee di sviluppo, 
la ricostruzione di un terzo 
del Mezzogiorno? Quale Sta
to deve essere messo in con
dizioni di funzionare, quali 
Regioni, quali enti locali, ora 
che tutti hanno visto cosa ne 
ha fatto la DC del Sud? Non 
ci si può rispondere che per 
affrontare questi problemi 
bisogna fare il socialismo, ma 
neanche che bisogna turare 
le fatte*. 
' In quale direzione di fondo 
intendiamo muoverci? «Ri
spondo che abbiamo indicato 
dei grandi obiettivi, che ab
biamo posto le condizioni, le 
premesse per andare davve
ro in una direzione di rinno
vamento della società e dette 
istituzioni, che abbiamo lan
ciato una sfida ». Natta pre
cisa che « un'iniziativa • di 
questo tipo non è rivolta so
lo "agli dltrV, che non si 
tratta sólo di "aspettare del
le risposte" ». 

«In una certa misura — 
spiega Natta — andare avan
ti su questa strada significa 
mettere in discussione anche 
noi stessi. Non nel senso 
che, come strumentalmente si 
dice da qualche parte, pri
ma di candidarci a fona di 
governo, dobbiamo sciogliere 
nodi irrisolti della nostra sto
ria e della nostra politica, 
Ce tutta la nostra storia a 
parlare détta nostra "legitti
mità" democratica! Ormai do
vrebbe essere chiaro a tutti 
che oggi 'meno che mai c'è 
un problema di-"legittimazio
ne" del PCI a governate. 
una specie di patente che ci 
dovrebbe essere rilasciata da 
altri Al contrarlo: siamo noi 
a dire che questa DC non è, 
per usare la stessa espressio
ne, "legittimata" ad esprime
re una direzione polìticamente 
e moralmente adeguata. E* 
evidente però che quanto più 
avanzerà 3 processo politico 
che abbiamo posto aWordme 
del giorno del Paese, tanto 
pia anche le nostre scelte di 
fondo. Yeurocom unismo, . U 
nuovo internazionalismo si 
misureranno e potranno svi* 
lupparsi alta prova dai fatti*. 

Dorano 12 giorni 
le vacanze : 
di Natale 

ROMA — Le vaeanse nata
lizie per 1 circa undici mi
lioni di studenti quest'anno 
dureranno dodici giorni: da 
mercoledì 24 dicembre a d o 
menica 4 gennaio. 
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Un'offerta esclusiva per i nuovi clienti 
Fiat Lancia Autobianchi. 

Iscrizione gratis all'/Ci 
Oggi l'acquisto di una nuova Fiat valente al periodo di garanzia. Fiat Lancia Autobianchi, il 
o una Lancia o una Autobianchi Fra i numerosi servizi dell'ACI soccorso stradale e la vettura 
comprende anche riscrizione ricordiamo, operanti con effetto sostitutiva in caso di furto. 
all'ACI, valida per un anno, equi- immediato per i nuovi clienti guasto o incidente. 

Informazioni e modalità presso Succursali e Ckm^ssionarie Ftàt LarKtó AutobìarKrfìì. 
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